
 
Papa Francesco: no alla "guerra parallela che si fa tramite campagne
di disinformazione", non annullare "il ruolo del giornalismo sul
campo"

“L’informazione non può essere separata dalla relazione esistenziale: implica il corpo, lo stare nella
realtà; chiede di mettere in relazione non solo dati, ma esperienze; esige il volto, lo sguardo, la
compassione oltre che la condivisione”. È quanto sottolinea il Papa, nel Messaggio per la Giornata
mondiale delle comunicazioni sociali, dedicato all’intelligenza artificiale. “Penso al racconto delle
guerre e a quella ‘guerra parallela’ che si fa tramite campagne di disinformazione”, il primo esempio
scelto da Francesco: “E penso a quanti reporter sono feriti o muoiono sul campo per permetterci di
vedere quello che i loro occhi hanno visto. Perché solo toccando con mano la sofferenza dei bambini,
delle donne e degli uomini, si può comprendere l’assurdità delle guerre”. “L’uso dell’intelligenza
artificiale potrà contribuire positivamente nel campo della comunicazione, se non annullerà il ruolo
del giornalismo sul campo, ma al contrario lo affiancherà”, sostiene Francesco: “se valorizzerà le
professionalità della comunicazione, responsabilizzando ogni comunicatore; se restituirà ad ogni
essere umano il ruolo di soggetto, con capacità critica, della comunicazione stessa”.

M.Michela Nicolais
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